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“Perché dove sono due o tre riuniti nel mio nome, io sarò con loro”.
(Matteo 18, 20)

È giunto il tempo di suscitare una straordinaria passione educativa. In un momento dove le migliori 
energie si stanno indirizzando a curare le ferite dell’umano, bisogna mettere al centro coloro che si 
dedicano a generare l’umano in formato adulto. Questa oggi è l’impresa più preziosa. 

F.G.Brambilla, Liber Pastoralis, 171

Nell’ambito educativo, un’altra realtà di tutto rilievo e del tutto caratteristica della nostra Diocesi è 
rappresentata dagli oratori. Ricerchiamo forme nuove non solo di proposta, ma anche di gestione delle 
responsabilità, privilegiando quelle di indole comunitaria, espressione di una connotazione dei nostri 
oratori, sentiti da sempre come espressione della comunità intera. 

F. Beschi, Donne e uomini capaci di carità, Lettera pastorale 2015-2016, pag. 33. 

Da questa consapevolezza è nata l’ipotesi – ormai divenuta progetto condiviso – di chiedere ad ogni 
oratorio di dotarsi di una Equipe Educativa, ovvero di un gruppo di persone tendenzialmente adulte 
(una decina di persone al massimo) avente l’obiettivo di custodire le finalità e le istanze fondamentali 
dell’oratorio: un intreccio tra Vangelo e vita che, mentre non cessa di manifestare una cura educativa 
per le giovani generazioni, non manca di mostrare loro la radice evangelica del suo agire educativo e il 
desiderio di voler contribuire alla generazione di una vita buona secondo il Vangelo. 

Lettera circolare 14, 

ORATORI BERGAMASCHI E PROGETTO DELLE EQUIPE EDUCATIVE, 2017, pag. 8ss.

La nostra equipe educativa
©© Quali sono i suoi punti  
di forza? 

©© Quali punti di debolezza 
emergono dall’esperienza 
condivisa?

©© Quali attenzioni 
desideriamo sostenere 
per qualificarla 
ulteriormente?

©© Quale legame  
con la mia fede?

©© Quali considerazioni 
esprimiamo circa la 
proposta dell’Equipe 
Educativa fatta 
in Diocesi? Come 
percepiamo la proposta? 
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